
Nonostante abbia raggiunto 
l’invidiabile età di 164 anni di 
vita associativa, l’Associazione 
Generale di Mutuo Soccorso di 

Bergamo continua le sue attivi-
tà con la stessa vivacità ed en-
tusiasmo di sempre. Sabato 9 
maggio si è tenuta l’Assemblea 

Ordinaria delle socie e dei soci 
che hanno ribadito la centralità 
dell’impegno dell’Associazione 
per il disarmo, confermando al 
tempo stesso l’attività quotidiana 
a favore della mutualità, dell’ag-
gregazione sociale e della cultu-
ra. Durante l’Assemblea è stato 
anche rinnovato il Consiglio di-
rettivo: con oltre 80 partecipanti 
al voto, sono risultati eletti Sem 
Aresi, Flavio Della Vite, Alfredo 
Di Sirio, Annamaria Gazzaniga, 

Valeria Ingignoli, Daniele Maggi, 
Emilia Magni, William Manzoni, 
Claudio Merati, Nadia Passerini 
e Alberto Stucchi. 
Nel corso della sua prima riu-
nione, il nuovo Consiglio Diret-
tivo ha confermato all’unanimità 
Claudio Merati nel ruolo di Pre-
sidente, mentre sono stati eletti 
vicepresidenti Annamaria Gaz-
zaniga e Alberto Stucchi, mentre 
Antonia Arnoldi è stata riconfer-
mata nel ruolo di Segretaria.  

Ci sono anche storie di attivi-
smo ecologico che hanno un 
lieto fine, anzi due! La raccolta 
fondi lanciata due mesi fa per 
provare ad acquistare il Bosco 
del Manzù a Pognano (Bg) che 
altrimenti avrebbe rischiato di 
essere venduto e sparire, non 
solo ha raggiunto il traguardo di 
7500 euro, consentendo al cir-
colo Legambiente Serio e Oglio 
in collaborazione con il gruppo 
Ecologico Pognanese di acqui-
stare quel piccolo ma prezioso 
presidio ecologico nella pianu-
ra bergamasca. Ma quando gli 
organizzatori hanno deciso di 
rilanciare il target a 11 mila euro 
per includere anche le spese di 
manutenzione e sistemazione, 
in poche settimane anche que-
sto nuovo e più ambizioso tra-

guardo è stato raggiunto.  
Sicuramente merito dei vo-
lontari e di tante persone che 
si sono spese per organiz-
zare promozione, sensibiliz-
zazione, eventi musicali ed 
eventi di approfondimento. 
Ma sicuramente questo dop-
pio lieto fine fa ben sperare 
perché significa che ci sono 
ancora tante persone, en-
ti e imprese pronte a soste-

nere anche economicamente 
progetti significativi, con finalità 
sociali e ambientali a favore del-
la comunità, anche grazie alla 
modalità del crowdfunding, che 
consente a ciascuno di donare 
ciò che vuole e ciò che può.  
Il bosco di 5600 mq all’interno 
del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (Plis) “Dei Fon-
tanili e dei Boschi”, realizzato e 
piantumato dai volontari fin dal 
1986, ora può essere acquistato 
e salvaguardato per il suo valore 
ecologico ed educativo. L’esem-
pio e la positiva esperienza di 
acquisto e salvataggio da parte 
di un’intera comunità di persone 
speriamo possa - oltre che far 
bene all’ambiente - anche gem-
mare!

Mutuo Soccorso: nuovo direttivo 
per il 164° anno di attività 

Salviamo? Salvato! 
Raccolti 11 mila euro per 
il Bosco del Manzù 
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